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BANDO DI GARA 

CODICE IDENTIFICATIVO GARA (C.I.G.) N. 5261076940
OGGETTO: GARA PER L’AFFIDAMENO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA, PULIZIA E SANIFICAZIONE DEI LOCALI PER GLI ANNI SCOLASTICI 2013/2014, 2014/2015 E 2015/2016.

1. OGGETTO DELL’APPALTO 

In esecuzione alla determinazione n. 160 del 25/07/2013 il Comune di Rapolla mediante procedura aperta affiderà il servizio di refezione scolastica, con annessa pulizia, disinfezione e sanificazione dei locali oggetto dell’appalto.

2. IMPORTO A BASE D’ASTA 

L’importo a base d’asta per singolo pasto è pari ad € 3,00 oltre i.v.a.

L’importo presunto del valore dell’intero appalto è pari ad € 189.000,00 oltre i.v.a.

3. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà aggiudicato mediante procedura aperta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 163/2006 a favore del soggetto che avrà ottenuto il punteggio complessivo più elevato ottenuto sommando il punteggio dell’offerta tecnica e punteggio dell’offerta economica. 

I punteggi attribuibili sono i seguenti: 

a) Offerta tecnica: 70 punti ( I criteri ed i sub criteri sono specificati successivamente)

b) Offerta economica: 30 punti 

Criteri per attribuzione punteggio offerta tecnica: 

· Organizzazione del servizio: 30 punti – Ogni impresa partecipante dovrà redigere apposita relazione comprendente una descrizione esaustiva su come intende realizzare tutte le fasi del servizio in questione (modalità di approvvigionamento, conservazione alimenti, tipologia prodotti da impiegare, modalità di preparazione e distribuzione pasti, pulizia e sanificazione, numero unità e qualifiche,ed ogni altro elemento utile a valutare la qualità della proposta tecnica di gestione offerta);

· Proposte migliorative in aggiunta a quelle previste dal Capitolato Speciale d’Appalto: 20 punti – Ogni impresa dovrà indicare tutte le proposte migliorative rivolte al servizio in aggiunta a quelle previste dal capitolato speciale d’appalto (sistema di rilevazione presenze e gestione buoni pasto, iniziative educative alimentari rivolte agli alunni, ed ogni altra proposta migliorativa che l’impresa intende adottare in caso di aggiudicazione)

· Attrezzature da impiegare: Punti 10 – Ogni impresa dovrà fornire un elenco di attrezzature che andrà ad integrare rispetto a quelle già esistenti presso l’impianto cucina di proprietà del Comune;

· Certificazioni di qualità: Punti 4 – Verranno attribuiti n. 2 punti per ogni ulteriore certificazione di qualità in possesso dell’impresa in esame, in aggiunta a quelle già previste per la partecipazione alla procedura; 

· Disponibilità centro di cottura alternativo: Punti 6 – verranno attribuiti n. 6 punti all’impresa che dimostrerà la disponibilità di un centro di cottura alternativo nel raggio di 10 Km dalla sede Comunale da mettere in funzione in caso di fermo degli impianti presenti nel Comune; 

Criteri di attribuzione punteggio offerta economica 
L’attribuzione del punteggio dell’offerta economica verrà calcolato secondo la seguente formula

P =


 Prezzo minimo 



_________________________    X 30 

Prezzo in esame 



P = punteggio 



Prezzo minimo = prezzo più conveniente all’Amministrazione 



Prezzo in esame = prezzo in esame per l’attribuzione del punteggio 


Non sono ammesse offerte in aumento 


Non sono ammesse offerte indeterminate, plurime, condizionate, incomplete 


In caso di parità di punteggio si procederà ad aggiudicare mediante sorteggio

4. CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DELLE OFFERTE ANORMALMENTE BASSE 

Si procederà alla verifica delle offerte economiche anormalmente basse ai sensi degli art. 86, 87, 88 ed 89 e D. Lgs. 163/2006

5. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti economici di cui all’art. 34 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. singoli, o riuniti in R.T. ai sensi dell’art. 37 dello stesso decreto che: 

· Non si trovino nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006

· Siano in regola con il pagamento delle imposte e delle tasse secondo la legislazione italiana e straniera 

· Siano in regola con il pagamento dei contributi assistenziali ed assicurativi a favore dei propri dipendenti 

· Siano iscritte alla C.C.I.A.A. da almeno cinque anni per le attività oggetto dell’appalto ovvero: refezione scolastica e/o gestione mense e/o ristorazione collettive, servizi di pulizia, disinfezione e sanificazione di cui al d.m. 274/97

· Siano in possesso delle certificazioni di qualità ISO 9001:2008 e 14001:2004 per le attività oggetto della gara ovvero: ristorazione e pulizia 

· Abbiano realizzato un fatturato al netto dell’iva nell’ultimo triennio almeno pari ad € 500.000,00

· Abbiano realizzato un fatturato specifico identico a quello della gara nell’ultimo triennio almeno pari ad € 350.000,00

· Aver effettuato almeno 3 servizi identici nell’ultimo triennio a favore di Enti pubblici. 

· Aver un numero medio annuo di dipendenti almeno pari a 50 unità 

· Siano in possesso di idonee referenze bancarie rilasciate da primari istituti di credito 

6. MODALITA E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

I soggetti che intendono partecipare alla presente procedura dovranno far pervenire presso la sede di questo ente sita in Rapolla alla Via Aldo MORO, 27 a pena d’esclusione entro il giorno 26 AGOSTO 2013 ore 12,00 un plico debitamente sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura, indicante all’esterno oltre l’oggetto della gara, il nominativo del concorrente contenente indirizzo, numero di telefono, indirizzo e-mail, p. iva e codice fiscale nonché la seguente dicitura: “procedura aperta per l’affidamento del servizio di refezione scolastica, pulizia, disinfezione e sanificazione dei locali”

All’interno di tale plico dovranno essere immessi ulteriori tre plichi anch’essi debitamente sigillati con ceralacca e controfirmati sui lembi di chiusura contenenti oltre le predette indicazioni anche le seguenti: Busta n. 1 Documentazione amministrativa – Busta n. 2 Offerta tecnica – Busta n. 3 Offerta economica. 

La busta n. 1 (documentazione amministrativa) a pena d’esclusione, oltre alla domanda di partecipazione dovrà contenere la seguente documentazione dimostrante il possesso dei requisiti al fine di poter essere ammessi alla fase successiva: 

a) Dichiarazione redatta dal legale rappresentane dell’impresa resa ai sensi del D.p.r. 445/2000 nella quale attesti di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione di cui all’art. 38 del D. lgs. 163/2006;

b) Dichiarazione redatta dal legale rappresentane dell’impresa resa ai sensi del D.p.r. 445/2000 nella quale attesti che l’impresa è iscritta presso la C.C.I.A.A. da almeno cinque anni per le attività oggetto dell’appalto ovvero: refezione scolastica e/o gestione mense e/o ristorazione collettive, servizi di pulizia, disinfezione e sanificazione di cui al D.M. 274/97. In sostituzione di tale dichiarazione potrà essere presentato certificato in originale o copia conforme; 

c) Copia conforme delle certificazioni di qualità ISO 9001: 2008 e 14001:2004 per le attività oggetto della gara ovvero ristorazione e pulizia; 

d) Dichiarazione redatta dal legale rappresentane dell’impresa resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 nella quale attesti che l’impresa ha realizzato nell’ultimo triennio un fatturato al netto dell’iva pari o superiore ad € 567.000,00;

e) Dichiarazione redatta dal legale rappresentane dell’impresa resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 nella quale attesti l’elenco dei principali servizi svolti nell’ultimo triennio antecedente la seguente procedura dal quale si evinca che l’impresa ha svolto almeno 3 servizi identici a quello del presene appalto per un importo non inferiore ad € 350.000,00;

f) Dichiarazione redatta dal legale rappresentane dell’impresa resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 nella quale attesti che l’impresa ha avuto alle proprie dipendenze nell’ultimo triennio un numero medio annuo di addetti almeno pari a 20;

g) Idonea referenza bancaria, in originale, rilasciata da primario istituto di credito;

h) Cauzione provvisoria da prestarsi mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa pari al 2% del valore presunto del contratto ai sensi dell’art. 75 del D. Lgs. 163/2006;
i) Dichiarazione di aver preso visione dei locali refezione dell’edificio scolastico del Comune di Rapolla e di aver attentamente visionato le attrezzature ivi presenti con particolare riferimento alla valutazione di quanto di proprietà comunale e di quanto di proprietà di privati non utilizzabile da parte dell’aggiudicatario;
j) Ricevuta di versamento a favore dell’autorità di vigilanza dell’importo di € 20,00 - CIG 0506639BB7 da effettuarsi secondo le modalità di cui alla delibera dell’Autorità del 15/02/2010;
k) Dichiarazione redatta dal legale rappresentane dell’impresa resa ai sensi del D.p.r. 445/2000 nella quale attesti che l’impresa abbia adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 

l) Dichiarazione redatta dal legale rappresentane dell’impresa resa ai sensi del D.p.r. 445/2000 nella quale attesti di aver preso esatta cognizione della natura del servizio e di tutte le circostanze generali e particolari che possano influire sulla sua esecuzione; 

m) Dichiarazione redatta dal legale rappresentane dell’impresa resa ai sensi del D.p.r. 445/2000 nella quale attesti di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando/disciplinare di gara, nel Capitolato speciale d’appalto e nelle tabelle dietetiche.
Nel caso di Raggruppamenti temporanei o Consorzi, tutte le ditte devono essere iscritte nell’apposita sezione del registro delle imprese per le attività di cui al punto 6 lettera b e devono essere in possesso delle certificazioni di qualità di cui al punto 6 lettera c. Relativamente a tutti gli altri requisisti dovranno essere posseduti nella misura minima del 40% dall’impresa capogruppo ed il restante dalle imprese mandanti o consorziate. Per ognuna delle imprese mandanti i requisiti dovranno essere nelle misura minima del 20%.

In caso di Consorzio, lo stesso dovrà indicare per quale consorziate concorrerà.
E’ consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’art. 34 c. 1 lett. d) ed e) D.Lgs. 163/06 e s.m.i. anche se non ancora costituiti. 

In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno, che in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti (art. 37 c. 8 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.).

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti (art. 37 c. 7 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.). 

E’ vietata l’associazione in partecipazione (art. 37 c. 9 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.). 

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta (art. 37 c. 9 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.). 

I Consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro di cui all’art. 34, c. 1, lett. b) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre. 

A questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato e si applica l’art. 353 del codice penale. 

I Consorzi stabili di cui all’art. 34, c. 1, lett. c) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre. 

A questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato e si applica l’art. 353 del codice penale. 

È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile (art. 36, c. 5 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.). 

Qualora i consorziati indicati siano a loro volta un Consorzio, dovranno indicare i consorziati per cui concorrono. E’ vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento di tale consorzio e dei consorziati. 

In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto, si applica l’art. 353 del Codice Penale. 

Qualora i consorzi intendano eseguire in proprio il servizio di cui trattasi, dovranno dichiarare tale volontà, in luogo del nominativo dei consorziati per il quale il consorzio concorre. 

In caso di affidamento, l’impresa esecutrice non può essere modificata in corso di esecuzione, salvo nei casi di forza maggiore, e comunque previa autorizzazione dell’Amministrazione committente. 

In ogni caso dovrà essere indicata la ditta consorziata esecutrice dei servizi (ragione sociale, sede legale).

Possono presentare offerta concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’art. 47 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.

Avvalimento 

Ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato che intenda soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti richiesti mediante avvalimento dei requisiti di un altro soggetto, dovrà allegare, a pena di esclusione dalla gara: 
a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs 163/06 e s.m.i., attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

b) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.; 

c) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.; 

e) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. 

Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla lettera e) l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 49 del D.Lgs 163/06 e s.m.i. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, da parte dell’impresa ausiliaria, ferma restando l’applicazione dell’articolo 38, lettera h) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante escluderà il concorrente ed escuterà la garanzia, trasmettendo inoltre gli atti all’Autorità per le sanzioni previste. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

La stazione appaltante trasmetterà all’Autorità tutte le dichiarazioni di avvalimento indicando l’aggiudicatario. 

La richiesta di avvalimento non conforme a quanto sopra previsto comporterà l’esclusione dalla gara.

Busta n. 2 Offerta tecnica (70 punti)

L’offerta tecnica debitamente sottoscritta dal legale rappresentante su ogni pagina dovrà contenere relazione descrittiva al fine di poter permettere alla commissione di gara l’attribuzione dei punteggi secondo i seguenti criteri: 

a) Organizzazione del servizio: 30 punti - modalità di approvvigionamento, conservazione alimenti, tipologia prodotti da impiegare, modalità di preparazione e distribuzione pasti, pulizia e sanificazione, numero unità e qualifiche,ed ogni altro elemento utile a valutare la qualità della proposta tecnica di gestione offerta.

b) Proposte migliorative in aggiunta a quelle previste dal Capitolato Speciale d’Appalto: 20 punti - sistema di rilevazione presenze e gestione buoni pasto, iniziative educative alimentari rivolte agli alunni, ed ogni altra proposta migliorativa che l’impresa intende adottare in caso di aggiudicazione

c) Attrezzature da impiegare: Punti 10 – Ogni impresa dovrà fornire un elenco di attrezzature che andrà ad integrare rispetto a quelle già esistenti presso l’impianto cucina di proprietà del Comune

d) Certificazioni di qualità: Punti 4 – Verranno attribuiti n. 2 punti per ogni ulteriore certificazione di qualità in possesso dell’impresa in esame, in aggiunta a quelle già previste per la partecipazione alla procedura. 

e) Disponibilità centro di cottura alternativo: Punti 6 – verranno attribuiti n. 6 punti all’impresa che dimostrerà la disponibilità di un centro di cottura alternativo nel raggio di 10 Km dalla sede Comunale da mettere in funzione in caso di fermo degli impianti messi a disposizione dal Comune

Busta n. 3 Offerta economica (30 punti) 
L’offerta economica a pena d’esclusione, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa e corredata da valido documento di identità, dovrà contenere l’indicazione del ribasso percentuale offerto sul prezzo posto a base d’asta. 

Il ribasso percentuale dovrà essere espresso sia in cifre che lettere. In caso di discordanza verrà preso in considerazione quello più conveniente all’Amministrazione. 

L’offerta economica dovrà essere redatta su carta legale e contenere a pena d’esclusione la dichiarazione da parte del concorrete il quale attesti che la stessa è comprensiva di qualsiasi onere e/o spesa occorrente per l’esatto svolgimento del servizio ad esclusione degli oneri di sicurezza, individuati direttamente dalla stazione appaltane e non soggetti a ribasso. 

Il concorrente che avrà presentato il miglior ribasso percentuale verranno attribuiti n. 30 punti.

L’attribuzione dei punteggi ai restanti concorrenti verrà attribuita secondo la seguente formula: 

P =


 Prezzo minimo 



_________________________    X 30 

Prezzo in esame 



P = punteggio 



Prezzo minimo = prezzo più conveniente all’Amministrazione 



Prezzo in esame = prezzo in esame per l’attribuzione del punteggio 


Non sono ammesse offerte in aumento 


Non sono ammesse offerte indeterminate, plurime, condizionate, incomplete 


In caso di parità di punteggio si procederà ad aggiudicare mediante sorteggio

7. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 

La prima seduta pubblica avverrà il giorno 03 AGOSTO 2010 alle ore 08,30. 

In tale seduta la commissione procederà a: 

a) Verificare l’arrivo delle offerte nei tempi e modalità stabilite 

b) a verificare la rispondenza della documentazione e dei requisiti, presentati dai partecipanti, a quanto richiesto nel presente disciplinare, nel bando di gara e nel capitolato speciale d’appalto, ed alla relativa esclusione o ammissione alla gara dei soggetti partecipanti 

Dopo le verifiche di cui sopra in seduta segreta la commissione valuterà ed attribuirà i rispettivi punteggi alle offerte tecniche presentate. 

Successivamente mediante comunicazione a mezzo fax tutte le imprese ammesse verranno informate sul giorno e l’ora stabilita per l’apertura dei plichi contenti le offerte economiche. 

In tale seduta prima dell’apertura delle offerte economiche verranno comunicati i punteggi attribuiti all’offerta tecnica e successivamente la commissione procederà ad aprire le buste contenenti le offerte economiche attribuendo i rispettivi punteggi secondo la formula precedentemente indicata. 

Il concorrente che avrà raggiunto il punteggio più alto sarà aggiudicatario del servizio previa la verifica dell’eventuale offerta anomala. 

Sulla base delle risultanze delle operazioni di gara e dopo il controllo del possesso dei requisiti prescritti si provvederà all’aggiudicazione definitiva ed efficace dell’appalto. 

8. CONTROLLI 

Ai sensi del D.P.R. 445/2000 la Stazione Appaltante si riserva di procedere ad idonei controlli, anche a campione, delle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti richiesti
9. OBBLIGHI DEL SOGGETTO AGGIUDICATARIO PROVVISORIO 
Nei confronti dell’affidatario, si procederà, ai sensi dell’art. 48 c. 2 D.Lgs. 163/06 e s.m.i., al controllo del possesso dei requisiti.

Il mancato riscontro ad una eventuale richiesta di documenti entro il termine assegnato o la mancanza dei requisiti dichiarati in sede di partecipazione alla gara comporteranno la decadenza dall’affidamento, l’escussione della relativa garanzia provvisoria e la segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 6 c. 11 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.

a) OBBLIGHI DEL SOGGETTO AGGIUDICATARIO DEFINITIVO 

b) Presentare cauzione definitiva negli importi e con le modalità di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.; la cauzione definitiva dovrà permanere fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione e lo svincolo della stessa sarà autorizzato con apposita determinazione dirigenziale in assenza di controversia. 

La garanzia fidejussoria dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, all’eccezione di cui all’art. 1957 c. 2 del C.C. e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

c) La garanzia fideiussoria dovrà essere tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 2 e 3 dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., qualora, in corso di esecuzione del servizio, sia stata incamerata parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; 

d) Presentare copia conforme polizza assicurative R.C. verso terzi avente massimali non inferiori ad € 1.000.000,00

e)  provvedere al versamento delle spese contrattuali. 

10. SUBAPPALTO 

Resta vietata qualsiasi forma di subappalto.

11. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 
L’aggiudicatario non potrà cedere a terzi, neppure parzialmente, il contratto, a pena di nullità. 

Qualsiasi atto diretto a nascondere l’eventuale cessione, fa sorgere nell’Amministrazione il diritto alla risoluzione del contratto senza ricorso ad atti giudiziali, con incameramento della cauzione ed eventuale risarcimento dei danni.

12. CONTROVERSIE 
Tutte le controversie saranno attribuite alla competenza del Foro di Melfi.
Il responsabile l’area 

Roberto FERRENTE

COMUNE DI RAPOLLA


Provincia di Potenza


Area Contabile ed amministrativa


PEC: servizifinanziari.rapolla@asmepec.it
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